
 
 
 

Comunicato stampa 

Il futuro dell’umanità  
tra scienza e religione  

 

Quale può essere il futuro dell’umanità, e quali possono essere i contributi della scienza e 
della religione? A queste domande ha cercato di rispondere il congresso dal titolo “The 
future of humanity through the lens of medical science” in programma recentemente a 
Roma. Organizzato da The Lancet, Istituto Ricerche Farmacologiche Mario Negri, 
Università degli Studi di Milano, Istituto Superiore di Sanità, Pontificio Consiglio della 
Cultura, Università Cattolica del Sacro Cuore e promosso dalla Fondazione Internazionale 
Menarini, il congresso ha lanciato un chiaro messaggio già nella presentazione dei due 
presidenti: Giuseppe Remuzzi, ricercatore e Professore universitario, e il Cardinale 
Gianfranco Ravasi. I temi del congresso sono stati infatti il dialogo scienza e religione, i 
cambiamenti climatici e la salute, le migrazioni e le discriminazioni di genere, l’intelligenza 
artificiale, le basi biologiche e ideologie, il genoma e le generazioni future. «Il 21° Secolo 
sta proponendo sfide che stanno mettendo alla prova il nostro futuro» spiega Remuzzi. 
«Le forze globali che influenzano la nostra esistenza sono potenti e non necessariamente 
favorevoli. La nostra comunità globale sta vivendo cambiamenti politici, economici, sociali 
e tecnologici senza precedenti. L’unanime consenso durato oltre un millennio circa la 
perfezione del genere umano sembra essersi incrinato. Lo spirito di collaborazione tra i 
popoli si sta indebolendo le nazioni cercano di ritirarsi in politiche che alcuni critici vedono 
come la minaccia alla globalizzazione.In questo cammino evolutivo, due grandi forze, la 
scienza e la religione, rappresentano due punti fermi tra i quali l'umanità scoprirà il suo 
destino, anche se oggi non è chiaro quale destino sarà. Alcuni considerano scienza 
religione in opposizione, ma noi respingiamo questa falsa dicotomia. Crediamo che il 
futuro dell'umanità sarà determinato in questo secolo e siamo convinti che l'unico modo 
per costruire un percorso verso un’esistenza sostenibile sia quello di favorire un dialogo 
tra queste due comunità, basato sul rispetto e su un comune obiettivo. È quindi necessaria 
una corretta diagnosi delle attuali circostanze ed è d’obbligo un rinnovato legame di fiducia 
nella nostra capacità di scoprire le soluzioni grazie alla collaborazione.Quindi questa 
conferenza riguarda il futuro dell'umanità. Sembrerebbe un tema quasi troppo grande, la 
sua enormità sembra oltre la portata di una piccola riunione. Ma noi crediamo che se non 
iniziamo questo dialogo conversazione, l'utopia realistica che abbiamo avuto il coraggio di 
concepire non può essere raggiunta. Crediamo che riunendo studiosi dalle comunità della 
scienza e della religione possiamo almeno dare un inizio per identificare le opportunità e le 



prospettive per quello che alcuni potrebbero chiamare "salvezza" e altri chiamerebbero 
“sviluppo". Apparentemente scienza e religione sono contrapposte, ma nella realtà sono le 
due più potenti forze intellettuali dell’umanità. Per il futuro dell’umanità e per il benessere 
dell’umanità, queste due incredibili potenze non dovrebbero precludere il dialogo tra esse. 
Anche per quanto riguarda il problema della salute, dal punto di vista della scienza è 
importante trovare diagnosi precoci, sviluppare nuove terapie, progredire nella ricerca, ma 
non possiamo dimenticare altri problemi di salute, quelli delle popolazioni più povere, e 
nelle zone del mondo più svantaggiate, si impegnano almeno centomila organizzazioni 
religiose che si prendono cura dei meno fortunati. La scienza trae la sua forza dalla 
sperimentazione, la religione dalla fede. Tra questi due poli del pensare umano si trova 
una delicata e vulnerabile verità e cioè che quelle specie che sono sopravvissute lo hanno 
fatto perché hanno osato sacrificare certezze confortevoli in cambio di un nuovo futuro 
incerto. Si tratta di quel nuovo futuro che questa conferenza si propone di elaborare» 
conclude Remuzzi. 
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